
POLITICA INTERNA 

Le schede 
dell'Antimafia 

t %> 

Nella massa di materiali raccolti 
dalla prima commissione di indagine 
un coacervo di accuse, dossier di polizia 
ma anche mezze verità e montature 

Ecco tutti i «segreti» 
celati per un quarto di secolo 
Tutte 
le lettere 
dei soliti 
ignoti 
• I ROMA Centosessanta no­
mi di uomini politici tra le 
schede nominative della prl 
ma cornmlssslone antimafia 
spiccano Inevitabilmente 
quelle sul nomi •eccellenti» 
della vita politica siciliana e 
nazionale Inverila nei «mare 
magnum» delle quattromila 
pagine sfornate dalla llpogra 
Ilei del Senato gran parte di 
esse tradisce il carattere cloro 
goneo della documentazione 
taecolta I funzionari dell Ami 
mafia tenevano intatti In que 
sto schede un diligente Invcn 
tarlo non solo di alli prece; 
suoli e di informative dei cara 

ibinierl e della polizia o reso­
conti parlamentari ma anche 

lune rassegna stampa delia-
ignavissima e tulli g>l esposti 

anonimi pervenuti ali organi­
smo parlamentare sul conto 
d| singoli personaggi 

L» lettura ha cosi un elleno 
disoguale e per molli versi 

JsconrWrtante accanto a piasti 
ci ritraili di famìglia del diri­
genti d c allevati alla greppia 
del Comune d| Palermo I Gio­
vanni Gioia, I Salvo Lima, i Vi­
to Clanclmino, ed a quello di 
un I M O M a n i c o alleato di 
sempre Il repubblicano Arisll-
de Gunnella (In prevalenza 
tratti da atti giudiziari) si tro­
vano. Pere» anche smilze 
schede di spiccalo caraliere 

Sulla pubblicazione delle schede dell Antimafia si re­
gistrano ancora reazioni I commissari comunisti sot­
tolineano che «ciascuno da oggi può leggere e giudi­
care, senza filtri pretestuosi o incomprensibili divieti, 
come deve sempre avvenire in democrazia» Di dì-
verso avviso il dc Claudio Vitalone «Rimestare il fan­
go delle veline può servire soltanto a meritare la mo­
tivata gratitudine della cosca» 

FABIO I N W I N K L 

t a ROMA. Era giusto pubbli 
care i vecchi materiali della 
prima commissione Antima 
lia, sepolti da anni negli archi­
vi del Senato? Far altlorare an 
che denunce anonime sortile 
provocatorie calcolati depi 
staggi? Sono Interrogativi che 
avevano travagliato I attuale 
commissione tanto da impor 

re due votazioni in successive 
sedute per amvare ad una 
conclusione 

Ora che quei documenti so­
no riprodotti in quattro tomi -
quasi quattromila pagine - le 
valutazioni sul! Iniziativa con­
tinuano a essere scandite da 
accenti discordanti, fino alla 
polemica E proprio su que 

sto sfondo contraddittorio che 
va letta la messa a punto dif 
fusa ieri dal parlamentari co­
munisti che fanno pane del 
I attuale commissione parla 
mentale d Inchiesta sul feno­
meno della malia 

•Principio essenziale dello 
Stato democratico - esordisce 
la nota - e la conoscibilità di 
tutti gli atti In possesso di po­
teri pubblici il segreto invece, 
è un fattore di Inquinamento, 
di discredito e di abuso» «Ci 
siamo quindi battuti - sottoli­
neano I commissari del Pei -
per la pubblicazione delle 
schede della vecchie Antima­
fia, come chiedeva ali unani­
mità anche l'Assemblea regio­
nale siciliana» 

E le riserve espresse sull on 
glne dei materiali pubblicati' 
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Sto 

conPìPJo Mi-Torre, la teina-
l « 4 / % d a M W e d i « a n o n l 
ma*efilent(fmente fuori di 
senno Che denuncia un prò 
getto del magistrato Cesare 
Terranova per ucciderlo la 
miserevole line falla davanti 
alla Lit»gl$tr«IUra delle me 

'«chine accuse di Scelba", nel 
confronti di Qlrolamo LI Cau-

•si 
e N5«j|( archivi dell Antimafia 
[sona stimaste conservale, le 
Iracctf a i veri» prtìpn avverti» 

, menìl * vendette che vennero 
Ipraueetl nei confronti (tetani­
ca forza, politica che si batti a 
fonda per svelare e contrasta­
re il connubio tra mafia, e set-
tori a | V o W pftllifeo U tee 

'nlcavvennc eslesa, a quel che 
s l t ó t ò un psfa lutti I •ttefttf 

,ci. f i e l Cario Alberta Dalla 
C h w w h » «.«eonosclblktco 
imeìtiulore di un «appunto ri» 
servalo- cltMO a piène mani 

(nelle schede sui capi dc di fa 
termo pur non essendo I Inte. 
statario di una scheda si bec 

Ica il SUO bravo anonimo ca­
lunnioso a proposito del caso 
De Mailrp II solito Ignoto 
manda a dire ali Antimafia il 
23 ottobre 1970 Intani che 
I allora colonnello comandan­
te della Legione di Palermo 
avrebbe occultalo «le prove a 
carico dell oh Franco Resti 
vo< ministra dell Interna II 
quale avrebbe arctuieltaio II 

.sequesltaJeLgJdrnàliét per 
'chopDelda.uro aveva delle 
prove contro Restivo> circa la 
morti del presidente dell Eni 
Mattel E solò uno del tanti in 

(credibili reperti di quel clima 
idi polverone e montature in 
[cui ,«l svolgevano per anni le 
1 indagini vane sui fatti di ma 
fla 

La commissione raccoglie 
va (Ulto, per poi affidare al va 
glia, dei singoli commissari e 
delia relazione conclusiva II 
materiale sintetizzato nelle 
schede Alcune di esse non 
hanno mollo di inedito per 
che parte del materiale slnte 
Uzzato e stato pubblicato In 
una trentina di grossi volumi 
negli anni passati dopo la 
chiusure del lavori della com 
missione La maggioranza di 
centrosinistra ritenne di far 
piazza pulita cWlla documen 
tazlone stringente suWodo 
mafia politica con una rela 
zlone firmata dal presidente 
dc Luigi Carraio nel 1976 che 
la il solo nome di Ciacimino 
La relazione di minoranza fir 
matari La Torre e Terranova 
attinse invece da quei dorai 
menti sceverando il grano dal 
loglio e fu un poderoso alto 
d accusa per complici e collu 
si 

•Parte significativa di questo 
materiale - si rileva nella di­
chiarazione - è costituita da 
atti giudiziari e da altri docu 
menti pienamente attendibili, 
altra parte invece è costituita 
da anonimi o dicerie prive di 
fondamento O n è possibile 
tanto conoscere ulteriori im­
portanti prove sul rapporti tra 
mafia e politica, quanto verifi­
care I infondatezza di altre ac­
cuse 0 sospetti» 

In conclusione, quindi, una 
valutazione che taglia corto 
con I dubbi e le rimostranze 
•Ciascuno da oggi può leggere 
e giudicare senza filtri prete­
stuosi o incomprensibili divie­
ti come deve sempre avvenire 
in democrazia» 

Aspramente polemica è la 
dichiarazione rilasciata Ieri 

Salvo lima 

dal senatore democristiano 
Claudio Vitalone, vicepresi­
dente della commissione 
Ostile alla pubblicazione Vi-
talone replica anche ali anali­
si fatta da Luciano Violante, 
che in un'intervista aveva indi­
viduato il dato di tendo delle 
schede neli impie^ionante 
intreccio tra I* De siciliana e 
la mafia 

«Il progetto antimafia del 
Pei - obietta Vitalone - non 
può essere quello annunciato 
dall odiosa insinuazione pole­
mica di Violante Rimestare II 
fango delle veline e degli ano­
nimi che una responsabile de­
cisione di uomini onesti truci­
dati dalla mafia, aveva affida­
to alla corrosiva entlea del to­
pi può servire soltanto a stal­

l a r 
fr*« 

Il corteo funebre per la morte rji Pio La Torte e in a'to il luogo nell'assassinio Chinnia 

I V Som 35 pagine, conte­
nute nel terzo del quattro tomi 
pubblicati dalla commissione 
Antimafia Riguardano tutte 
•Urna doti Salvatore (Salvo), 
ex sindaco di Palermo» Alle-
poca fanfanlano - come Gioia 
e Ciancimino - pqi proconso­
le di Andreotti neli isola, Lima 
rappresenta oggi la Democra­
zia Cristiana al Parlamento eu 
ropeo 

Vediamo alcune denunce, 
tralasciando ovviamente quel 
le anonime 

Ali Assemblea regionale st-
ciliana, tra il 63 e II 65, il no­
me di Lima e al centro di ripe­
tute discussioni .Nella seduta 
del 24111965 da 7 deputati 
regionali viene interpellato il 
presidente della Regione per 
smentire la designazione del 
don. Lima alla presidenza del-
I Irfis (Istituto regionale per II 
finanziamento delle industrie 
siciliane), in conseguenza del 
suoi legami con il mafioso La 
Barbera» E in commissione, il 
151 64, Girolamo U Causi «in 
dica Lima come I esponente 
politico a livello comunale 
della nuova «lasse dirigente 
palermitana che corrisponde 

alla seconda fase della specu­
lazione edilizia, quella dei 
Vassallo e dei La Barbera» E 
gli stretti rapporti con La Bar­
bera, ricorda U Causi, sono 
indicati anche dal giudice Ter­
ranova. 

Un fascicolo del carabinieri 
di Palermo riporta che •sareb­
be stato eletto sindaco nel 
1958 coli aiuto del fratelli La 
Barbera che successivamente 
lo hanno "protetto"» Nella 
sentenza di nnvio a giudizio di 
Angelo La Barbere si afferma 
che »i fratelli La Barbera ave­
vano con Lima rapporti tali da 
consentire loro di chiedere 
del favon» e che -Lima ed altri 
"amici del comune di Paler­
mo" avrebbero approvato In­
tegralmente un progetto di co­
struzione dietro interessa­
mento di Tommaso Buscetta, 
ricevendo un compenso» 

Nel 64 un gruppo d indagi 
ne sul funzionamento della 
pubblica amministrazione in 
Sicilia chiede la sospensione 
di Lima dall incarico di com 
missano straordinario dell fi-
ras ( I Ente per la nlonna agra­
ria) tutta una serie di Illegali 
t i denunciate e accertate dal-

Vito Ciancimino 

Quell'assessore 
che divenne 
un «padrino» 
• • La storia inizia il net 
qtiOre verde di Palermo quel 
grande Fondo Patagonia che 
confina con viale Lazio E la 
variante al piano regolatore 
che consenti il tracciato di 
quella strada tragico topom 
mo di stfage mafiosa è una 
delle prime; imprese del giova 
ne assessore ai Lavori pubbli 
ci di Palermo che la scheda 
Su Ciancimino ricorda «Una 
variante - dice alla Commiss 
sione il segretario rgtonale re 
pubblicano Mazzei - che fu 
alia base delta lotta sanguino 
sa tra i La Barbera e I Greco 
negli anni Sessanta a Palermo 
Quel che colpisce in queste 
quarantaquattro pagine dedi 
cale a «don» Viio sono soprat 
tutto le date delle denunce 
tutte credibili e documentate 
che vennero raccolte sulla 
matiosità di un dirigente pòli 
tlco de la cui «fortuna» è ces 
saia solo qualche anno fa E il 
16 ottobre 1963 quando al 
I Assemblea regionale Sicilia 
na il suo nome viene colloca 
lo dall opposizione di sinistra 
«al centro di tutte le accuse 
sulte aree edificabilc come 
viene diligentemente annotato 
quel giorno agli inizi dell atti 
vita della prima antimafia 

Ciancimino è contempora­
neamente assessore ai Lavori 
pubblici della giunta comuna 
le presieduta da Salvo Lima e 
socio della società immobìlia 
re che fa man bassa di aree 
edificagli e di relative licenze 
edilizie negli anni del sacco di 
Palermo La «Sicllcasa» di 
Ciancimino è piena 2eppa di 
diffidati di polizia amici e pa 
renti corleonesi Cosi come 
grandi mafiosi come Nino 
Sorci sono cointeressati a so­
cietà finanziarie come la Isep 
e la Cofisi intestate alla mo­
glie dell assessore Un piccolo 
impero che si espandeva fa 
cendosi largo a spintoni nel 
mondo deli imprenditoria pa 
lermitana Un costruttore (a 
gliegglato (avvocato France 
sco Pecoraro ad un tratto si 
inalbera denuncia la mandi 
na dell assessore Ma lindo* 
mani si pente rimettendo una 
querela avventatamente pre 
sentala contro Ciancimino ed 
accompagnando il lutto con 
una «ampia certificazione di 
stima nei confronti del Cianci 
mino il quale si affrettò ad ac 
cettare la remissionme il che 
suscitò afferma un appunto 
delia polizia meraviglia e 
fondati sospetti in tutti gli am 

blenti palermitani. Una po­
tenza che non viene dal cielo 
Servono questura e carabime 
n il 10 novembre 1970 degli 
•appoggi dell on Lima e del 
lon Gioia» dei «buoni rap­
porti con il procuratore della 
Repubblica di Palermo doti 
Scaglione notori a tutti, sia 
per i legami che uniscono le 
rispettive famiglie e sia perchè 
tra i due esisterebbero vincoli 
di comparato* Parole di fuo­
co sottoscritte e firmate da 
Carlo Alberto Dalla Chiesa al 
lora comandante dei carabi 
meri di Palermo dopo un ap­
prendistato in quella Corleo-
ne che è la patria del poten 
tissimo assessore Ma non 
succede nulla Le denunexe 
dei commissari comunisti ven 
gono archiviate la lotta alla 
mafia non si risolve con i rap 
porti di polizia e l Antimafia 
più di registrare scandali a ri 
petizione non può «Sono in 
corso accertamenti* dice un 
documento protocollato con 
la sigla A/1270 il 21 aprile 
1971 Ma si dovranno attende 
re gli anni Ottanta per vederlo 
in manette In Svizzera ed in 
Canada i giudici gli hanno Irò 
vato un patrimonio di diecine 
e diecine di miliardi C V Va 

Aristide Gunnella 

M In una costellazione di 
personaggi democristiani «in 
odore di collusione con la 
mafia» si ritrova puntualmente 
il notabile di un partito mino­
re il repubblicano Aristide 
Gunnella Ministro fino a po­
chi mesi fa nel governo Goda 
parlamentare da decenni è 
stato un «intoccabile* in un 
partito che pure ha sempre 
sbandierato la correttezza am 
mmistrativa. come un suo ca 
vallo di battaglia Solo di re­
cente it potere di Gunnella è 
stalo messo in discussione an 
che ali interno del suo partito 

La scheda che lo riguarda 
nei materiali della vecchia 
commissione parlamentare 
Antimafia prende le mosse 
dall episodio dell assunzione 
alla So Chi MI Si (società del 
I Ente minerario siciliano) del 
mafioso Giuseppe Di Cnstina 
già assegnato al soggiorno ob­
bligato Siamo alla fine degli 
anni 60 In un articolo Ema 
nuete Macaluso allora segre 
tarlo regionale del Pei conte­
sta a Ugo La Malfa I episodio 
come una manovra elettorali 
stica del Gunnella ammim 
strafare delegato della società 
Macaluso sottolinea i notevoli 
progressi realizzati dalla lista 

capeggiata dallo stesso La 
Malfa e da Gunnella nella zo­
na controllata dal Di Cristina 

Neil articolo si aggiunge 
che altri due mafiosi paloge 
ro Giambarresi e Salvatore Lo 
Grasso entrambi amici del Di 
Cnstina avevano trovato una 
sistemazione presso Io stesso 
ente per intervento diretto del 
lon Gunnella LO Grasso 
boss a Rìesi (Caltanisetta) 
viene in seguito arrestato 
Gunnella - ricorda I «Ora» del 
4 marzo 71 - si affretta a scn 
vere al direttore della 
So Chi Mi Si Invitando a con 
siderare il suo protetto «in 
aspettativa per gravi motivi di 
famiglia­

t o stesso Gunnella aveva 
cosi replicato alle accuse per 
I assunzione di Giuseppe Di 
Cristina nel) ente pubblico 
•Non aveva il marchio giallo o 
la campanella ai piedi perchè 
potessi riconoscere in lui il 
mafioso» 

Giova ricordare che nel 70 
Di Cristina viene arrestato co­
me mandante dell omicidio 
dell albergatore Candido Ciu 
ni finirà ammazzato ne) 77 
dalla mafia vincente dei cor 
leonesi 

In una seduta dell Asserii 

lare i lavori della commissione 
Antimafia e a meritare la mo­
tivata gratitudine della cosca» 

Positivo invece ilcommen 
to dell altro vicepresidente il 
socialista Maurizio Calvi, se­
condo il quale «questo mate­
riate ha il pregio maggiore di 
mettere in luce il caso Cianci-
mino». Per Calvi, attraverso la 
lettura delle schede, è possibi­
le ricostruire Il clima politico 
esistito intomo alle vicende 
dell ex sindaco dc di Palermo 

Il sen Guido Pollice, di De 
mocrazia proletaria, fa notare 
( danni recati dagli anni tra 
scorsi. «Notizie e dati fomiti In 
un particolare contesto avreb­
bero avuto altri significati* E 
fa riferimento ai casi di Cianci 
m|no e dì Giovanni Gioia. 

«Diventò sindaco 
con l'aiuto 
dei boss mafiosi» 

I indagine vennero infatti 
compiute nel periodo in cui 
Lma fu sindaco di Palermo 
Benché distaccato e retribuito 
ali Eras, Urna pretese ed ot­
tenne emolumenu dal Banco 
di Sicilia Lo ricorda il presi­
dente Carlo Bazan, nel pro­
cesso a suo carico, nei 1969 
Grazie a Bazan Lima divenne 
vicedirettore dell Istituto Dan 
cario pur non lavorando più 
in esso da dieci annf 

Secondo il don. Di Blasi 
presidente della commissione 
provinciale di controllo I esi 
stenza di una società tia Urna 
Gioia e il costruttore Vassallo 
e l'Interesse di Lima sempre 
coincidente con quello di 
Vassallo sono le ragioni del 
1 approvazlohe Illegale da.par-
te della commissione di con 
(rollo di una serie di delibere 
irregolari (seduta Ars del 
17164) 

Testimonianze nportate 
dalla stampa dell epoca indi 
cano inconln di Lima a New 
York con mafiosi italo ameri­
cani propiziau dal boss Frank 
Garofalo Si fa nfenmento a 
rapporti con Frank Coppola, 
Vincent Martinez, I Gamblno 

0 Fin 

Un capo clan 
Riassunto 
per suo ordine 

bica regionale siciliana sulle 
attività di Gunnella nel marzo 
71 si nleva la costituzione di 
una società per la costruzione 
di villaggi turistici e per la ge­
stione di enti turistici realizza 
ta da grossi personaggi del 
Partito repubblicano Lon 
Vincenzo Gatto osserva che il 
nome di Anstide Gunnella 
non risulta la qua! cosa fa 
pensare ad un iniziaUva non 
lecita, sia Gunnella che altn 
esponenti repubblicani sono 
intatti rappresentati nella so 
cietà dalle mogli o da altri pa 
remi 

In un altra seduta dell Ars 
negli stessi giorni il comunista 
Nicola Cipolla ricorda che 
Gunnella è amministratore de 
legato dell Espi società anoni 
ma a totale capitale pubblico 
ed è consigliere d amministra 
zione di numerosi altri enti 
Cariche che sono state usate 
tutte come strumenti di pres 
sione a fini elettorati A Maza 
ra del Vallo una di queste so­
cietà che doveva assumere 
alcuni impiegati «un mese 
prima delle elezioni ha fatto 
passare la visita di idoneità a 
più di mille cittadini di Mazara 
che cercavano lavoro» 

O F / i i 

AMBASCIATA DI GRÈCIA 

AVVISO 
Al CITTADINI GRECI 

1 cittadini V M I eh* inttndof» twei tere in Italia Ndrirt» al 
voto par la tltzlont dal rappranmanti nazionali ai Ptrt». 
manto Europeo, sono lanuti • presentare entro t non Otero 
ti 2 0 febbraio proHlmo. un'apposite dteMarazionaeaaatd» 
consolare « ta lea più vicini al loro luogo di rettdtni». 

I retativi moduli possono assart ritirati p r a t o t u t u ta M f 
eomoisri o di rtoprettmenza « M e t t a In Italia. 
Alta «« Ion i par II rinnovo dal Parlamento N r o o n , sia, 
ali tataro al «volgeranno Sabato 17 giugno 198». M V w a t 
partecipare tutti Icittadini araci ivtntl *rrtoo1vt7topijrch« 
risunlroi>rrlnlri»>B'almhlatattorallln»t«tatatan*lri 
possesso di libretto «tottorata. 
In prossimità alta scadenza «lettore»». I elttadW grati o h i 
avranno gli praatmato I appotita ofehltrtilona par ttarstV 
uro In Italia II loro diritto « voto, dovronno mont i t i ffl 
contatto con ta wtoritè oontotarl tarrltorialmtnt» twngt * 
tanti, per «vara ta conferma «starila toro avvenuta liarlilont 
neol «pedali elenchi atettaraU noneM rindkwlent dal M f -
glo p m a o cui vottrtnno • l * neetuartt ttinstJonl D M 
operazioni di voto. 

Roma. 3 febbraio t » 8 9 

È morta 

PIERINA PANCHETTI 
suo fljllo U compagno Carlo Man-
nuccl, la ricorda con affettò sotto­
scrivendo 500 000 lire a favore del-
taSesiene U Scili di S u Minino 
Basso 
& Miniato Basso 7 febbraio IW9 

•^••^HM^»W»»M»»^iM»M>* 

La Casa della Cultura di Roma, Ma­
no Aerimi Carlo Bernardini, Paolo 
Chiarini Collimino Dardi. Ometta 
Blu! Gabriele Giaratantenl Wilttr 
Peduli*. Adriana Ceroni, Minimo 
Uberi e Lucio Vlllarl annunciano 
con viva commozione I improvvisi 
«compiisi del 

Prof. FILIBERTO MENNA 
da molti inni vivace ed attivo ani-
muore cM Comitato Direttivo della 
Casa della Cultura di Roma, ed 
eiortmonoilli moglie ed ijfimlll»-
ri ta pel sincere condoglluiM 
Roma,7r«Mnisl9W 

A «Ette «Mi «Ulta m i t m M » 
cetra e Giuditte A f e e r l T M a i o 
Otovarm Rasai Morda» ca i a> 
ietto e rimpianto Inumatala « M 

VIRGINIA 
in memori» so lMatme M IT* 
uffa. 
Mllsno,7f.bbralolK» 
• • - » » » » • • • • » — » » > • » » » • 

Ne)3»annlvenaftoo^K«mNM 
dell» compagna 

ANNAr*AXEWMACGI 
II rullo Amano l« ricorda a etta*» 
tnl «d «mici mémtmit tu « a 
memorarmi*» 
Milano, 7 febbraio I IM 

isn&ftrttgra 
passo Ivano vegga ttr • «MfM 

La Commissione cultura, «cuoia e 
ricerca della Dilezione del Fd si 
«lrintekitomo»ll»iTiillaridl 

RUBERTO MENNA 

Aita». T ( t r i t io ) » l 

1 eciitiNaml dal diaara îtratvlMBa» 

n u n t n i v ncnrm toreono le B B « • » * • ca^sete*-

Roiria,7lsbr«k)lta9 

Giuseppe Chiarirne minila» il 
svn cordoglio per la Immaturi 

«parsa al 

FIUBERTOHENNA 
liti»*» storico dell ine «Moto 
«teeutMt e rieoroeo. ed «tsitiM 

Rem». 7 febbraio 1980 

Noi dobbiamo possedere I animo 
dell unico, che non è mii lontano ' 
K I W I ) 
Cod vicina a Bianca nel suo lui» 
immenso Antonella Dell Acqua ri­
corda il suo amico 

FIUBERTO MENNA 
maestro di arte e di vita, che sino 
ali ultimo t i Intrattenuto con 
quanti aveva cari 
(tomi 7 febbraio 1S89 

£ morta la compagna 
ANNA BEI 

Al familiari in quesito triste mo­
mento giungano le condoglianze 
della sezione Pel Aureliae dell Uni­
ti 
Roma, 7-g 10» 

in ricordo del compagno 

GIUSEPPE DESTEFANI 
la famiglia sottoscrive per I Unii» 
Marmirok) (Mantova], 7 lebbrtn 

Neil» ricorrenza del setundo anni-
venario della scomparsa del com­
pagno 

ALBERTO ASCHERO 
la moglie Rina e 11 Hallo Claudio lo 
ncordano caramente e sottoscrivo­
no In su» memori» per I Unità. 
Savona, 7 febbraio 1990 

Aree», 7 febbraio I t t * 
™™*M«w«»»«B»a»iaaj« 

f*1?*?H»W»»Hi 

dilli àutteoè 4t __-
uiri ta ricorda» al . . , 
•allunici UFechnvaont 
ti unisce al ricordo, 
Con»,7(eoor«loltt0 

NeljriJinlvmarloiMtairMVIr-

LAURA FWrWTn 
I farnlllarl I . ricordino con M M t t 
rimpiante «ali amie) t mmm 
Bc4otria,Trsti>itlo,<M 

La sesta» Enrico «fcrilnajiief di 1»> 

CIOVAr^TTBTAHOWtO 

^'tvw^SmwCTl '* j ' '< '* t*w*'>, ' ' 
Tlx(no.7lt*bralol»t» 

0o\j«fel>te»lo«eV«diMlc«t> 
PSgno 

GIAKr*AJICOL*rX>OSCO 

Oermv». riebbi»» l l t » 

Nella ricorrew» (M'ir irMnar» 
della scompaia! cM compagno 

FuvncAiwti 
nlpotelo rircrc^ cw «nnotah 
letto e «oltoe'tfvo» perì < * • ) . 
Swone,7N>bn».M» 

I CIRRI 
INCHIESTE INTERVISTE CONFRONTI 

SU FATTI E PROBLEMI DEL NOSTRO TEMPO 

CESARE MUSATTI 
CHI HA PAURA DEL LUPO CATTIVO? 

Il decano degli pslcoanallstl Italiani ci porlo 
delle paure Individuali e collettivo dei nostro 

tempo 

Editori Riuniti 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

4 l'Unità 

Martedì 
7 febbraio 1989 


